
ECONOMIA E LAVORO 

Doganieri 
Sciopero, 
frontiere 
nel caos 
«•ROMA. Olire 300 tir fermi 
ad Aosta, altrettanti In sosta 
tonato a Brogeda (Ponte 
Chiasso), più di 700 automez­
zi bloccati all'eutoporto di 
Campo di Prens (Vipiteno), 
senza contare te centinaia di 
autocarri termi allo scalo fer­
roviàrio di Pomebba.- L'agita-
lione del personale delle do­
gane - iniziata l'altro ieri - sta 
gli creando una situazione 
pelame per I trasponi al vali­
chi di frontiera, ma anche alle 
dogane Interne e a quelle ma­
rittime, del Nord. Il personale 
doganale aderente al sindaca­
li autonomi Dlrstat, Confsal e 
CIMI >l astengono Infatti dal 
lavoro straordinario e dal 
•fuori circuito», per rivendica­
re una legga di riforma del set-
loie. Sul fronte delle dogane 
Interne, situazione particolar­
mente a Torino e a Milano, 
dove su 7mlla bollette di 
«donazioni ne sono state esi­
tate meno di 500. «Alla mani­
festazione ha aderito - affer­
mi una noia sindacale - una 
media molto alta di persona­
le, con punte che vanno dal 
90 al 100%. Nelle numerose 
assemblee svoltesi sui posi! di 
lavoro la base chiede di lnteh-
Bilicare la lotta con azioni più 
Incisive qualora entro II 15 di­
cembre Il governo non man­
tenga lede all'Impegno preso 
con I sindacati dì approvare 
con Immediatezza il ddl di ri­
forma della amministrazione 
doganale fermo alla presiden­
za del Consiglia da oltre un 
mese, ancorché lo slesso non 
comporti aggravi di spesa per 
Il bilancio., 

L'agitazione che si conclu­
derà Il 15 dicembre è stata du­
ramente condannata nei gior­
ni scorsi dai sindacati confe­
derali I quali hanno affermata 
che Iniziative dì questo tipo 
sono "premature, inopportu­
ne fi demagogiche». I sindaca­
ti autonomi hanno già fatta sa­
pere che gli scioperi non ter­
mineranno con il 15 dicem­
bre, Ed hanno annuncialo un 
calendario di agitazioni dopo 
la tregua natalizia. Astensioni 
dal lavoro ci saranno l'I I e il 
18 gennaio. Il primo e II due 
febbraio si asterrà dal lavoro 
tulio II personale finanziarlo 
delle dogane. 

Da oggi si riprende a trattare ad oltranza con la mediazione ministeriale 

Uno spiraglio per l'Alitalia 
Il ministro del Lavoro parla 
di mediazione possibile, 
ma i sindacati per ora 
non vedono risultati concreti 
e confermano il blocco del 14 

PAOLA SACCHI 

•S* ROMA. Riparte la trattati­
va Alilatia con la mediazione 
del ministro del Lavoro. Que­
sta mattina ci saranno due riu­
nioni delle delegazioni ristret­
te che affronteranno I proble­
mi relativi al salario e all'ora­
rio di lavori. Poi in serata, in­
torno alle 20, Il negoziato per 
il contralto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti tornerà in 
sede «plenaria» alla presenza 
di Formica. Il ministro ieri 
mattina si è Incontrato con II 
sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, Rubbi. «E 
slato un Incontro utile, sono 
moderatamente ottimista» -
ha dichiarato ai giornalisti il 
ministro del Lavoro. Ieri pò-

meriggio Formica si è poi in­
contrato al ministero del La­
voro con I segretari confede­
rali di Cgil-CIsT-Uil, De Carlini, 
Trucchi e Veronese. Al termi­
ne di questa riunione è slato 
dato l'annuncio della ripresa 
della trattativa. I portavoce 
del ministero hanno usato to­
ni molto cauti, ma non pessi­
misti: «Si intrawedo la possibi­
lità di riprendere una media­
zione per arrivare ad una rapi­
da conclusione del negoziato 
sulla base di un accordo tra ie 
parti». E quel documento dif­
fuso da palazzo Chigi sulla po­
litica dei salari, un documento 
che di fatto tende a bloccare 
la contrattazione? «Quel do­

cumento - hanno risposto i 
portavoce del ministro del La­
voro - dà solo Indicazioni ge­
nerali, nelle singole vertenze 
deve prevalere l'accordo tra 
le parti». E i sindacati al termi­
ne dell'incontro: «Lo scoglio 
di quel documento è stato ri­
dimensionato. Non condizio­
nerà la trattativa». 

Ieri Formica ha annunciato 
ai sindacati che l'Alitalla ha 
faito uno «spostamento» nelle 
sue offerte. La cifra non è sta­
ta resa nota. «Occorre - ha 
sottolineato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - verificare nella trattativa 
l'entità di questa proposta. E 
urgente andare ad una rapida 
e giusta soluzione del nego­
ziato. Se poi vedremo che le 
parti contlneranno a restare 
distanti, si renderà necessaria 
tra sabato (domani, ndr) e do­
menica una proposta risoluti­
va da parte ministeriale. Una 
proposta che naturalmente 
deve andare nella giusta dire­
zione». Insomma, a partire da 
oggi si tratterà ad oltranza. 
Certo è che ormai sono risica-
fissimi i margini dì tempo per 

arrivare ad una positiva con­
clusione del negoziato ed evi­
tare lo sciopera di 24 ore ne­
gli aeroporti procalamto per 
lunedi prossimo quando ci sa­
rà una manifestazione degli 
aeroportuali sotto la sede del-
l'Irl, ; 

Non c'è dubbio che quella 
di lunedì rischia di essere una 
giornata campate per migliaia 
di viaggiatori. I Cobas dei 
macchinisti, infalli, sono ri-
scesi sul piede di guerra e nei 
giorni scorsi hanno conferma­
to lo sciopero di 24 ore che 
inizlerà alle 16 di domenica 
per terminare alla stessa ora 
di lunedì. Il governo Gorla ri­
schia di assumersi la grave re­
sponsabilità di questo «lunedi 
nero». Ieri sera Cgll-Cisl-UII, al 
termine dell'Incontro con 
Formica dopo aver preso atto 
della positiva notizia della ri­
presa del negoziato, hanno 
comunque ribadito che non ci 
sono ancora novità tali da far 
prendere in considerazione 
una sospensione dello sciope­
ro di lunedi. E certamente 
questo lo si potrà decidere 
soltanto dopo che l'Alitalia 

avrà comunicato ai sindacati 
in sede di trattativa le sue nuo­
ve proposte, dopoché per in­
tere settimane ia compagnia 
di bandiera non ha fatto altro' 
che frastornare la gente con 
un balletto di cifre. Come si sa 
l'ultima offerta ufficiale fatta 
dalla compagnia di bandiera è 
stata quella di un aumento 
medio mensile dì circa 65.000 
lire. Le organizzazioni sinda­
cali erano partite da una ri­
chiesta di un aumento di 
120.000 lire al mese per il li­
vello più basso. .Richiesta poi 
ridimensionata a un centinaio 
di mila lire proprio per agevo­
lare l'esito della trattativa. Sta­
remo a vedere cosa succede­
rà oggi. Ieri uno dei rappre­
sentanti del settore del tra­
sporto aereo della Uil, Miche-
lotti, ha affermato che il rì­
schio è quello di andare a 
scioperi natalizi. Finora i di­
pendenti di terra degli aero­
porti hanno condotto la loro 
battaglia nel rispetto dell'au­
toregolamentazione, E que­
sta, non c'è dubbio, è la forza 
che i lavoratori hanno In ma-

Super-Cobas, all'insegna della divisione 
La «due-giomi» dei Cobas a Roma comincerà oggi, 
alle 18, a piazza Colonna; gli insegnanti inalbere­
ranno cento scudi di plastica con il loro simbolo, la 
«Medusa», con un happening a un tiro di schioppo 
da palazzo Chigi. Domani pomeriggio l'appunta­
mento «inter-Cobas», ma alla vigilia doccia fredda: 
proibito il corteo «contro l'attacco al diritto di scio­
pero!. I promotori chiedono: «Fanfara si dimetta». 

tsa ROMA, A dimellersi, se­
condo Paolo Leonardi, espo­
nente delle rappresentanze di 
base del Parastato, dev'essere 
il ministro dell'Interno, per­
chè Il «no» al corteo già indet­
to da piazza Esedra a Sanll 
Apostoli è arrivato dalla Pre­
fettura, dopo il «nulla osta di 
fatto» che - s afferma - era già 
sialo concesso dalla Questu­

ra. La Prefettura, «per motivi 
di sicurezza e d'ordine legati 
anche alle festività natalizie», 
ha proibito sia II corteo indet­
to dal collettivi politici studen­
teschi, che doveva tenersi per 
le slrade del centro storico ro­
mano al mattina, che quello 
indetto per te tre del pomerig­
gio dal «Cittadini democrati­

ci». È 11 nome sotto cui - paro­
la d'ordine la protesta contro 
«l'attacco al diritto di sciope­
ro» e la Finanziaria in via d'ap­
provazione - si celano una 
ietta maggioritaria del Cobas 
degli insegnanti e le rappre­
sentanze sindacali di base del 
Pubblico Impiego. Le organiz­
zazioni, insomma, che dal 15 
novembre marciano compat­
te verso questa giornata «in-
ter-Cobas» destinata a portare 
in piazza un dissenso multlca-
tegoriale. 

E allora sabato I «Cobas 
uniti» come manifesteranno la 
loro protesta? «Stiamo tentan­
do tutte le slrade per far rece­
dere la Prefettura dalla sua de­
cisione - spiega Paolo Oglloi-
II, professore romana -, Resta 

fisso l'appuntamento delle 
18.30 alla Sapienza per il di­
battito con giuristi, intellettua­
li, giornalisti, ma dipenderà da 
altri, a questo punto, se ci sarà 
un corteo, se ci sarà un comi­
zio. Se saremo liberi di mani­
festare Il nostro pensiero». 
Ben più polemico Leonardi, il 

Suale accusa: «A chiedere 11 
Ivieto sono stati I sindacali 

confederali». 
Qualunque aspetto prenda 

la manifestazione (la Questura 
s'è detta disposta a concede­
re per un comizio l'utilizzazio­
ne dì piazza Santi Apostoli), 
quale ne sarà la sostanza? 
Quali categorie e organizza­
zioni aderiranno? Ieri mattina, 
nella sede romana dì via Balil­
la, culla dei Comitati degli in­

segnanti, non c'erano riè rap­
presentanti della minoranza 
dei professori, che domenica 
a Napoli ha ufficializzato dra­
sticamente il proprio dissen­
so, né i più corteggiati, cioè gli 
aderenti al Coordinamento 
unitario macchinisti. La gior­
nata del 12 dicembre, anni­
versario di piazza Fontana, l'i­
dea d'un corteo hanno rac­
colto solo in pane il consenso 
di quanti il 15 novembre ave­
vano dato luogo al primo «ab­
braccio» fra Comitati dì cate­
gorie diverse. Ci. saranno, 
quindi, esponenti di postele-

firafonìci, parastato, ricerca, 
stat, e la corrente demopro-

letarla della Cgil-scuola «De­
mocrazia consiliare». I mac­
chinisti parteciperanno, chi 
vuole, «a titolo personale». 

Pendoni» non è f «ora X» 

«Solo un progetto tecnico» 
Salta l'incontro 
tra Formica e i sindacati 

Preciso il no del personale 
viaggiante delle Ferrovie: 
«Non ci saremo perché la ma­
nifestazione può essere stru­
mentalizzata da forze esterne 
alla logica del Comitati di ba­
se», dicono. Serpeggia il timo­
re degli autonomi, della stru­
mentalizzazione politica. 
Quella che tre giorni fa, a Na­
poli, ha spinto una settantina 
di delegati del «prol», contro 
gli altri novanta, a dire «No, 
non ci stiamo» e a indire, a 
nome di sedici province, la 
manifestazione di segno pole­
micamente tutto opposto, che 
si svolgerà il 20 a Roma. Al­
l'insegna dello studio su «Pro­
fessionalità dei docenti, nuo­
ve forme di rappresentatività, 
specificità di categoria». 

OUS.P. 

tm ROMA. Un vero e proprio 
•giallo pensioni» quello che è 
andato in scena ieri, nei di­
spacci di agenzia che si sono 
susseguiti per tutta la giornata, 
per l'incontro in programma 
questo pomeriggio su quello 
che era già stato definito il 
progetto-Formica di riforma 
della previdenza. E le regole 
del thrilling sono state rispet­
tate con il più classico dei col­
pi di scena Anale: l'incontro 
non ci sarà. Dopo anticipazio­
ni di stampa e prime reazioni 
sindacali, infatti, Cgil-CIslUil 
hanno ripetuto la domanda 
chiave: ma a quale tipo di in­
contro Il ministro Formica ci 
sta invitando? Per trarre quali 
conclusioni? Solo a questo 
punto una nota del ministero 
del Lavoro ha chiarito l'equi­
voco che dalla stessa sede era 
stalo creato: l'Incontro al qua­
le i sindacati erano stali invita­
ti era in realtà con la «commis­
sione Franceschell!» che ha 
proprio in questi giorni finito 
di stilare il documento base 
per la legge delega sulla rifor­
ma pensionistica. A questo 
punto, per marcare il caratte­

re esclusivamente tecnico 
dell'incontro, le confedera­
zioni hanno fatto sapere che 
inveranno al ministero i loro 
esperii e non i segretari del 
sindacato. E aggiungono una 
non secondaria quesito»» di 
sostanza: il ministero del La­
voro - affermano I sindacali in 
una nota - ha diramato un do­
cumento facendogli assumere 
il carattere di una proposta uf­
ficiale. Ma alla lucè degli ulte­
riori chiarimenti II tetto assu­
me il carattere di una sempli­
ce proposta Interlocutoria, 
fatta da una commistione di 
giuristi composta per tradurra 
in legge delega, quindi In prin­
cipi generali, il vecchio tetto 
di riforma delle pensioni. D'al­
tra parte - conclude il sinda­
cato - contemporaneamente 
ha conclusa il tuo lavoro art* 
che il comitato tecnico-scien­
tifico presieduto da Borrinl. e 
queste conclusioni per alcuni 
aspetti finiscono addirittura 
per entrare in contraddizione 
con la proposta Franceschelli. 
Insomma, anche questa volta 
si parte nella confusione più 
assoluta. 

Vertenza fisco Cgil-Cisl-Uil 

Slitta il convegno del 15 
a Milano, ma il 23 gennaio 
si farà una manifestazione 
•sa ROMA. Slitta, ma non 
scompare la «vertenza fisco». 
L'apposito convegno prepara­
torio che avrebbe dovuto 
svolgersi il 15eil 16 dicembre 
a Milano, a cura di Cgil, Osi e 
Uil, è stato rinviato al 14 gen­
naio a Roma. 1123 gennaio si 
lena invece, nel capoluogo 
lombardo, una manifestazio­
ne di massa, indetta dai tre 
sindacati, proprio per soste­
nere l'awìo della «vertenza II-
sco». 

Nei prossimi giorni avranno 

luogo «incontri tecnici* per la 
definizione di quattro punti: 
trasformazione dell'ammini­
strazione linanzlaria; allarga­
mento della base Imponibile 
con recupera dell'evasione fi­
scale; imposta patrimoniale: 
riforma del sistema contributi­
vo. Sono tutti temi che davve­
ro possono essere alla baie di 
un «plano di «otte» seno e arti­
colato. Una risposta non de­
magogica e parolaia alle pre­
tese di chi come Goria vorreb­
be impone una politica dei 
redditi a senso unico. 

MARBRLA SPRINT PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DEN 
Sprint. 

guardarla un attimo e subito ti, ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico, le luci letromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i parauiti ad assorbi­

mento di energia anche sui lati Tutto di iene 
compresa la glande comodità ptr cinque pis 
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4 9 I pei 
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